Azienda Pubblica di Servizi alla Persona
“Letizia Veralli, Giulio e Angelo Cortesi”

TODI

REGOLAMENTO 
PER LA DISCIPLINA DELLA CONCESSIONE IN USO DEI LOCALI (EX GRANAIO) FACENTI PARTE DEL COMPLESSO IMMOBILIARE NOTO COME “CASTELLO DI PANTALLA”.

Approvato con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n° 210 del 29.12.2009
Art. 1 “Oggetto”
Il presente regolamento disciplina l’uso dei locali e delle strutture fisse di proprietà dell’Azienda da parte di gruppi, associazioni, enti e comitati aventi o meno natura associativa e da parte di soggetti diversi, elencati al successivo art. 2.

I locali e le strutture il cui utilizzo è disciplinato dal presente regolamento sono site in Todi, Frazione Pantalla,Vocabolo Castello presso l’immobile un tempo adibito a granaio ed in particolare:

- Sala Conferenze Angelo Cortesi per 99 persone posta al piano primo e servizio igienico; 
- Sala polivalente n. 1 e 2 poste al piano terra e servizio igienico;
- Sala polivalente n. A e B poste al piano seminterrato.
L’uso consentito dal presente regolamento può consistere anche nell’utilizzo dei locali da parte di enti, associazioni, gruppi o comitati aventi i requisiti previsti dal presente regolamento, in maniera ripetitiva durante tutto l’anno.

L’uso previsto dal comma precedente non può comunque comportare l’esclusione all’uso dello stesso tipo da parte dell’Azienda o del Comune o di altri usi consentiti dal presente regolamento.

Art. 2 “Soggetti”

Possono chiedere ed ottenere l’uso dei locali e delle strutture di cui all’art. 1 i seguenti soggetti:

- associazioni culturali, sportive e ricreative senza scopo di lucro; nell’attribuzione della concessione saranno preferite quelle operanti nell’ambito comunale;

- associazioni di volontariato costituite ai sensi dell’art. 3 della legge 11 agosto 1991, n. 266 ed iscritte all’albo regionale di cui all’art. 5 della Legge Regionale 30 agosto 1993, n. 40;

- gruppi o partiti rappresentati in Consiglio Comunale o nel Parlamento Nazionale;

- sindacati;

- organismi religiosi;

- organismi ed istituzioni scolastiche locali;

- associazioni ex-combattenti, invalidi civili e del lavoro;

La concessione in uso può essere rilasciata anche a privati e a soggetti diversi da quelli elencati al precedente comma.
Nel caso in cui fossero presentate richieste di uso delle sale non rientranti nei suddetti 2 commi, il Consiglio di Amministrazione valuterà, a suo insindacabile giudizio, la concedibilità o meno e le relative tariffe.

Art. 3 “Richiesta dei locali”

I soggetti interessati ad usufruire delle strutture dovranno presentare preventivamente domanda di concessione, redatta secondo il modello sub A) al presente regolamento, da ritenersi vincolante in quanto a contenuti obbligatori della richiesta da inoltrare.

La domanda va presentata almeno 7 giorni prima della data per la quale si richiede l’utilizzo della struttura, a pena di inammissibilità.

Alla domanda l’Ente dovrà dare riscontro entro 5 giorni dalla presentazione mediante comunicazione scritta (e motivata in caso di diniego), inviata al domicilio del firmatario della richiesta. 
Art. 4 “Competenza e modalità di rilascio della concessione”

La competenza al rilascio della concessione spetta al responsabile del patrimonio (se non nominato al Direttore Amministrativo) che provvede qualora si tratti di richieste aventi carattere di episodicità. Qualora la richiesta di uso dei locali presenti carattere di continuità (anche periodi tra loro non contigui), la competenza della concessione spetta al Direttore Amministrativo. Se l’uso supera 7 giorni nel mese anche non contigui deciderà il Consiglio di Amministrazione il quale potrà sottoscrivere apposita convenzione.
La concessione viene rilasciata in duplice originale, il primo viene consegnato al richiedente, la seconda viene tenuta in atti dell’Ente ed annotata su apposito registro tenuto dall’Economo dell’Ente, anche su supporto informatico (da stampare una volta all’anno munito di timbro e firma dell’Economo e del Direttore Amministrativo).

In relazione a particolari usi dei locali, nella concessione possono essere contenute prescrizioni ulteriori rispetto a quelle previste nel presente regolamento.

Il rilascio della concessione può essere subordinato all’indicazione, nella stessa, di giorni od ore diversi di messa a disposizione dei locali, in relazione ad altri usi già autorizzati.

Art. 5 “ Priorità nell’uso e nella concessione”

Nel caso di più domande relative  agli  stessi locali ed a periodi, anche in parte coincidenti la concessione viene rilasciata dopo aver sentito contestualmente tutti i richiedenti e trovato tra loro un accordo. Qualora l'accordo non sia possibile,  l’Ente  concederà i locali sulla base della priorità delle  presentazioni  delle  domande;  a  tal  fine  fa  fede  la data riportata sul timbro di protocollo dell’Ente, non avendo rilevanza la data di spedizione.
In ogni caso ha priorità d’uso, per gli scopi istituzionali, l’APSP Veralli Cortesi, il Comune di Todi, senza necessità di particolari formalità, sia relativamente ad istanze presentate, sia relativamente a concessioni rilasciate in precedenza.

Nei casi disciplinati dal precedente comma, il responsabile del patrimonio (se non nominato il Direttore Amministrativo) ha l’obbligo di avvisare con 48 ore di anticipo il soggetto che ha ottenuto la concessione.

Art. 6 “Costi”

Le tariffe relative alla concessione in uso dei locali sono quelle di cui all’allegato B) al presente Regolamento, e possono essere annualmente rideterminate con provvedimento del Consiglio di Amministrazione.

La tariffa va versata all’Economo, che ne rilascia ricevuta, prima dell’uso dei locali ovvero presso la Tesoreria dell’Ente.

In caso di concessioni in uso a soggetti diversi, la quota a carico degli utenti verrà determinata di volta in volta all’Amministrazione, a seconda delle caratteristiche dell’impiego delle strutture.

Nel caso di richieste di uso ripetitivo e/o continuativo, intendendosi tali le richieste per più di 1 giorno, le tariffe di cui all’allegato B) al presente regolamento sono diminuite:

del 40% per il secondo e per il terzo giorno;

del 50% per i giorni successivi fino al settimo;

Per i giorni di concessione successivi al settimo, si applicherà apposita tariffa stabilita dal Cda così come per mostre, eventi, show room, ecc….

Art. 7 “Cauzione”

La concessione è subordinata al preventivo versamento di una cauzione, da versare all’economo ovvero presso la Tesoreria dell’Ente, dell’importo corrispondente al costo della giornata concessa.

La cauzione viene resa dopo la restituzione delle chiavi dei locali.

La cauzione conserva validità per eventuali ulteriori richieste fino alla richiesta del rimborso.

Per l’uso di durata superiore ad una giornata la concessione è subordinata al versamento di una cauzione pari alla metà del valore delle giornate concesse. Sulla cauzione suddetta l’Ente si rivarrà per il mancato rispetto di quanto previsto all’art. 8 del presente Regolamento e per eventuali danni arrecati ai locali ed agli arredi per fatto imputabile ai soggetti fruitori, fermo restando il diritto dell’Ente al risarcimento dei maggiori danni subiti ed impregiudicata l’azione penale.

Art. 8 “Responsabilità del Concessionario”

Il concessionario è responsabile civilmente e penalmente dei danni arrecati, per fatto a lui imputabile, ai locali e agli arredi degli stessi nei periodi di durata della concessione.

Il concessionario nel fruire dei locali si assume l’obbligo di rispettare, oltre al presente regolamento, le normative relative alla sicurezza.

In ogni caso il concessionario è responsabile in via esclusiva dell’attività esercitata entro i locali di cui ha ottenuto concessione dell’utilizzo e della difformità d’uso, per la quale risponde all’Ente, nel caso in cui all’Ente derivi un danno.

Il firmatario sarà responsabile dello svolgimento della manifestazione ed assume, personalmente ed in solido con l’Ente/Azienda/Terzo che rappresenta, la responsabilità della conservazione dell’immobile e delle attrezzature relative presenti. Sono a suo carico esclusivo, in applicazione degli articoli 2043 e successivi del Codice Civile, i danni a persone o cose causati da chiunque durante la manifestazione. 

L’uso dei locali e delle strutture non può comunque essere protratto di norma oltre le ore 24,00.

Il concessionario ha inoltre i seguenti specifici obblighi:

· ritirare presso l’ufficio competente le chiavi dei locali in tempo utile ed in orario d’ufficio;

· divieto assoluto di consegnare la chiavi ad altri;

· divieto assoluto di duplicare le chiavi;

· riconsegnare le chiavi dopo la cessazione dell’uso con tempestività;

· divieto di consentire l’accesso ai locali a persone estranee al soggetto richiedente;

· obbligo di custodire i locali mentre è in corso l’uso;

· obbligo di spegnere il sistema di illuminazione ed il sistema di riscaldamento, prima di chiudere i locali;

· obbligo di avvisare senza ritardo l’Ente di eventuali problemi riscontrati nell’apertura e nell’utilizzazione dei locali;

· obbligo di riconsegnare i locali nelle condizioni, anche igieniche, in cui il soggetto li aveva ricevuti al momento della consegna.

Le misure di sicurezza previste per legge per gli usi del concessionario dovranno comunque essere garantite a sue cure e spese.

Le pulizie prima e dopo l’uso sono a carico del concessionario.

Sono a carico del Richiedente eventuali ulteriori spese per allestimenti particolari, facchinaggio,

noleggio di attrezzature supplementari, arredi e impianti, guardiania ed altro.
Art. 9 

“Sospensione e Revoca della concessione e casi particolari di diniego”

Il responsabile del servizio può sospendere o revocare la concessione, in ogni momento, per motivate ragioni di interesse pubblico, nel rispetto degli obblighi di comunicazione previsti dalla Legge n. 241/1990 e fatti salvi i casi di eccezione da questa previsti.

La concessione può, inoltre, essere sospesa o revocata per constatate irregolarità nell’utilizzo, con osservanza delle norme richiamate nel comma precedente.

La concessione può essere negata quando il soggetto richiedente abbia reiteratamente utilizzato dei locali o delle strutture in maniera difforme dall’atto di concessione e/o dal presente regolamento.

Art. 10 “Impegni del Concedente”

L’Ente si impegna a concedere le sale sprovviste di copertura assicurativa, per gli usi possibili secondo lo stato di fatto il cui accertamento preventivo è comunque a carico del richiedente concessionario. Qualora sia attivata specifica polizza è cura del richiedente prenderne visione e informarsi sullo stato della copertura assicurativa. 
Art. 11  “Abrogazione di precedenti norme”

Le disposizioni al presente regolamento abrogano tutte le norme disciplinanti la stessa materia fino ad oggi utilizzate.

Art. 12 “Entrata in vigore e rinvio”
Il Regolamento entra in vigore alla pubblicazione all’Albo Pretorio.
Si fa rinvio per quanto non previsto alla vigente normativa ed agli usi.

Todi, 29 dicembre 2009
Il Presidente

Dr. Ezzelino Fulvio Mallozzi
Allegato A – schema domanda








Al Presidente dell’A.P.S.P.

“L. Veralli, G. e A. Cortesi”

Via Tiberina, 11

06059 Todi (PG)

OGGETTO:  Domanda di concessione per l’uso di locali di proprietà dell’Ente
.

Il/la sottoscritto/a ……………………………………… nato/a a …………………. il …………….., residente a …………………………, in via/p.zza ……………………., n. ……, con la presente chiede: (barrare e compilare il caso che ricorre)

[ ] a titolo personale;

[ ] in qualità di legale rappresentante del ……………………………   con sede in ………………., via ……………………, n. ……..

[ ] in qualità di legale rappresentante del ……………………………   con sede in ………………., via ……………………, n. …….., che opera nel territorio di questo Comune che si dichiara espressamente che agisce senza scopo di lucro;

· la concessione del locale …………………………….., sito in via/p.zza ……………….. 

[ ] per la seguente data …………………… dalle ore ……………alle ore …………….
[ ] per il seguente periodo ripetitivo / continuativo: 
Mese/i…………… ………………









Giorni ……………………………

Il locale verrà usato per i seguenti scopi: ……………………………………………………………………………………………,  ……………………………………………………………………………………………. ……………………………………………………………………………………………. ………………………… …………………………………………………………………      nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Regolamento per la concessione in uso dei locali di proprietà comunale, approvato con Delibera Cda n.    del         di cui il sottoscritto dichiara di conoscere perfettamente, con particolare riferimento agli artt. 7, 8 e 9.

Dichiara che le sale richieste sono idonee all’uso sopra indicato e che l’allestimento ai fini della sicurezza è adatto all’uso stesso, mentre i requisiti organizzativi saranno a carico del sottoscritto.

Dichiara a tale scopo di essere consapevole dello stato di fatto e di diritto delle sale assumendosi ogni responsabilità circa l’uso sopra precisato ed esonerando l’Ente da ogni responsabilità a tal riguardo.

Dichiara a tale scopo di essere consapevole delle sanzioni penali nelle quali può incorrere in caso di dichiarazioni mendaci e che i dati contenuti nella presente richiesta sono veritieri.

Per informazioni telefonare a ………………………………………………………..
Data …………………










FIRMA PER ESTESO









………………………………………
Allegati 

· copia del documento di identità in corso di validità
· attestazione di deposito cauzionale

· Documentazione attestante i poteri di impegnare terzi (eventuale solo per chi agisce in nome e per conto di terzi)

� Da consegnare a mano c/o protocollo (uffici amministrativi tel 0758942362), a mezzo fax 0758942256, a mezzo corriere o posta ovvero a mezzo posta elettronica (SOLO SE SCANNERIZZATA LA FIRMA).
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